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ALLEGATO 3 
 

Area dei Servizi tecnici e di supporto 
Settore Patrimonio e provveditorato 
Ufficio Gestione acquisti e contratti di somministrazione 

  
 
APPALTO SPECIFICO PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA, TRASPORTO, POSA IN 

OPERA E MONTAGGIO DEGLI ARREDI DESTINATI ALL’IMMOBILE UNIVERSITARIO 

DENOMINATO “EDIFICIO D” NELL’AMBITO DEL SISTEMA DINAMICO DI ACQUISIZIONE 

DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE PER LA FORNITURA DI ARREDI 

 

ALLEGATO AL CAPITOLATO TECNICO 

 Specifiche tecniche della fornitura 
 
 

1. Oggetto della fornitura 

Il presente Capitolato Tecnico, recante le specifiche tecniche degli elementi di arredo costituenti 
la fornitura, descrive compiutamente le regole per la fornitura, trasporto, posa in opera e 
montaggio di arredi destinati all'immobile "Edificio D" dell’Università degli Studi di Trieste, Piazzale 
Europa, 1. 

Come desumibile dagli atti della gara l’appalto specifico è articolato in n. 2 lotti, con la seguente 
consistenza: 

Lotto 1 – Aule 

Quantità Prodotto richiesto Descrizione 

1.080 Posto banco universitario  
 
 
 
 
 
 
 
Vedi art. 2 “Caratteristiche 
dei prodotti – Specifiche 
merceologiche” Lotto 1 

18 Tavolo regolabile in altezza 

380 Seduta fissa 

66 Tavolo singolo mobile 

11 Cattedra per aula 

117 Poltroncina imbottita 

1 Lavagna saliscendi 

1 Lavagna a libro su cavalletto 
con route 

4 Lavagna a muro 

189 Appendiabiti a muro 

2 Appendiabiti multiplo su ruote 
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Lotto 2 – Uffici 

Quantità Prodotto richiesto Descrizione 

189 Seduta su ruote con 
braccioli/imbottita 

 
 
 
 
 
 

 
Vedi art. 2 “Caratteristiche 
dei prodotti – Specifiche 
merceologiche” Lotto 2 

79 Scrivania dim.160x80 cm 

23 Scrivania dim.180x80 cm 

94 Armadio contenitore alto 

6 Armadio contenitore medio 

8 Armadio contenitore basso 

98 Cassettiera su ruote 

1 Tavolo riunioni rettangolare 

4 Tavolo rettangolare 

79 Appendiabiti a stelo 

 

 

 

2. Caratteristiche dei prodotti - Specifiche merceologiche 

I prodotti oggetto del presente appalto devono possedere, salve le migliorie dedotte in gara, 
almeno le caratteristiche merceologiche e tecniche come in seguito specificato. 

Tutti gli arredi sopra elencati ed oggetto dell’appalto dovranno essere conformi ai Criteri 
Ambientali Minimi (CAM) stabiliti con D.M. 11 gennaio 2017 (G.U. Serie generale n. 23 del 
28 gennaio 2017) per gli arredi interni (sostanze pericolose; emissione di formaldeide da 
pannelli; contaminanti nei pannelli di legno riciclato; contenuto di composti organici 
volatili; residui di sostanze chimiche per tessili e pelle; sostenibilità e legalità del legno; 
plastica riciclata; rivestimenti; materiali di imbottitura; requisiti del prodotto finale; 
disassemblarità; imballaggio; garanzie). Il livello di aderenza ai CAM dovrà essere tale da 
qualificare l’appalto come “VERDE”. 

 

 

Lotto 1 – Arredi per Aule 
 

Prodotto 1.a: n. 1.080 Posti banco universitari 
Posto banco universitario con sedile e schienale in legno multistrato di faggio naturale verniciato 
di spessore di almeno 10 mm, di forma anatomica. Misura della larghezza della seduta pari ad 
almeno 47 cm. Movimento di ribaltamento del sedile con ritorno automatico nella posizione 
verticale. 
Gamba tubolare, di forma ellittica o circolare, in acciaio verniciato a polveri epossidiche. Barra di 
collegamento in tubolare d’acciaio verniciato a polveri epossidiche e chiusa ai lati da copri fori in 
materiale plastico. Gli elementi della struttura portante dovranno essere cavi per consentire il 
passaggio di cavi di alimentazione elettrica. 
Le bancate dovranno essere predisposte affinché almeno il 50% dei posti banco disponga di una 
presa di alimentazione elettrica tipo Schuko bipasso; la posa dei cavi e il successivo cablaggio non 
costituiscono oggetto del presente appalto. 
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Piano singolo di scrittura ribaltabile antipanico in laminato antigraffio con bordo in ABS, fissato sul 
montante verticale. Dimensioni indicative del piano di scrittura lunghezza 45 cm, profondità 30 cm, 
spessore minimo 18 mm. 
Le prime file delle bancate dovranno essere provviste di pannelli frontali in lamiera di acciaio 
microforata e verniciata a polveri epossidiche. 
Le ultime file dovranno prevedere il gruppo seduta autonomo. 
Della totalità dei posti banco previsti, n. 281 saranno installati presso l’aula 0_A del piano 
seminterrato -2 (vano n. 1 dell’Allegato 2 e 2-bis) con fissaggio a pavimento per mezzo di appositi 
tasselli. I restanti 799 posti banco saranno distribuiti nelle varie aule previste ai piani dell’edificio 
e saranno fissati su appositi binari metallici in appoggio sul pavimento. I binari dovranno essere 
in lamiera di acciaio di colore e finiture analoghe alle finiture metalliche delle bancate, con 
arrotondamento verso il pavimento ad evitare la presenza di pericolose scanalature o spigoli. 
Omologazione del prodotto in classe 1 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 
- UNI EN 15372:2017 Mobili - Resistenza, durata e sicurezza - Requisiti per tavoli non 

domestici - (Livello 2); 

- UNI EN 12727:2017 Mobili - Sedute su barra - Metodi di prova e requisiti per la resistenza e 

la durata - LIV 4; 

- UNI 9149:1987 Mobili. Riflessione speculare della superficie (≤45 unità di gloss); 

- UNI EN 13721:2004 Mobili. Riflettanza della superficie (15 ≤Y - σe Y + σ≤75); 

- UNI 9300:2015 Mobili. Prove sulle finiture delle superficie. Determinazione della tendenza 

delle superficie a ritenere lo sporco. (Livello 4); 

- UNI EN 15186:2012 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio (Livello C 

secondo la UNI EN 16209); 

- UNI EN 15185:2011 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici all'abrasione (Classe 

C secondo la UNI EN 16209); 

- UNI ISO 9227 - Prove di corrosione in atmosfere artificiali - Prove di nebbia salina (Nessuna 

alterazione dopo 24 h, solo per parti metalliche); 

- CAM del MATTM. 

L’operatore economico dovrà produrre in sede di presentazione dell’offerta tecnica, ove previsto 

dall’Allegato 2-bis, un proprio progetto riportante la disposizione e l’orientamento dell’arredo 

secondo le indicazioni numeriche e di distribuzione fornite dalla scrivente S.A. 

 

 

Prodotto 1.b: n. 18 Tavoli regolabili in altezza 
Tavolo costituito da piano di scrittura in conglomerato ligneo bilaminato o melaminico con finitura 
antigraffio e antiriflesso e bordatura in ABS, spessore del piano non inferiore a 25 mm. Struttura 
portante in metallo verniciato in epossipoliestere antigraffio, colore bianco, gambe a T collegate 
con traverse di idonea sezione con funzione di appoggio continuo per il piano. 
I tavoli devono essere dotate di sistema meccanico integrato di regolazione dell’altezza, 
indicativamente con escursione fra 70 e 90 centimetri, con mantenimento di stabilità, robustezza, 
e comunque tale da permetterne agevolmente l’utilizzo da parte di utenza con disabilità motoria. 
Dei 18 tavoli totali, numero 16 potranno anche essere dotati di ruote bloccabili (di questi n. 2 
dovranno inoltre avere il piano di lavoro ribaltabile fino alla posizione verticale), mentre per i restanti 
2 tavoli che saranno installati in aula 1_A Conferenze (vano n. 10 dell’Allegato 2 e 2-bis) dovrà essere 
previsto il fissaggio a pavimento mediante tasselli. 
Dimensioni indicative: 120 (larghezza massima) x 50/60 (profondità) cm.  
Forma rettangolare. 
Piano di scrittura colore bianco; vernice gambe color bianco. 
Omologazione del prodotto in classe 1 di reazione al fuoco o migliorativa. 
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Conformità alle seguenti norme: 
- UNI EN 15372:2017 Mobili - Resistenza, durabilità e sicurezza -Requisiti per tavoli non 

domestici LIV 2; 

- UNI EN 13722:2004 Mobili. Riflessione speculare della superficie (≤45 unità di gloss); 

- UNI EN 13721:2004 Mobili. Riflettanza della superficie (15 ≤Y - σe Y + σ≤75); 

- UNI 9300:2015 Mobili. Prove sulle finiture delle superficie. Determinazione della tendenza 

delle superficie a ritenere lo sporco. (Livello 4); 

- UNI EN 15186:2012 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio (Livello C 

secondo la UNI EN 16209); 

- UNI EN 15185:2011 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici all'abrasione 

(Classe C secondo la UNI EN 16209); 

- CAM del MATTM. 

L’operatore economico dovrà produrre in sede di presentazione dell’offerta tecnica, ove previsto 

dall’Allegato 2-bis, un proprio progetto riportante la disposizione e l’orientamento dell’arredo 

secondo le indicazioni numeriche e di distribuzione fornite dalla scrivente S.A. 

 

 
Prodotto 1.c: n. 380 Sedute fisse 

Seduta costituita da sedile e schienale, separati o monoscocca, in polipropilene antigraffio. La 
seduta potrà essere a quattro gambe o a slitta chiusa; telaio costituito da tondino di acciaio dotato 
di braccioli fissi tali da permettere l’appoggio della seduta sul piano del tavolo, sospendendola dal 
pavimento. 
Le sedute dovranno essere impilabili. 
Le sedute, salvo le migliorie indicate nell’offerta tecnica, dovranno essere fornite nella seguente 
composizione (colore di sedile e schienale): 
n. 90 color blu scuro (100 ciano, 80 magenta, 40 giallo, 20 nero);  
n. 90 color grigio scuro (25 ciano, 30 magenta, 30 giallo, 65 nero);  
n. 200 color nero. 
Omologazione del prodotto in classe 1 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 
- UNI EN 16139:2013 Mobili - Resistenza, durabilità e sicurezza - Requisiti per sedute non 

domestiche - (Livello 2); 

- UNI EN 15186:2012 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio (Livello C 

secondo la UNI EN 16209); 

- UNI EN 15185:2011 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici all'abrasione (Classe C 

secondo la UNI EN 16209); 

- UNI ISO 9227 - Prove di corrosione in atmosfere artificiali - Prove di nebbia salina (Nessuna 

alterazione dopo 24 h, solo per parti metalliche); 

- CAM del MATTM. 

 

Si sottolinea che le sedute totali risultanti dall’Allegato 2-bis sono in numero pari a 366, alle quali 

ne vanno sommate n. 14 richieste per eventuali aggiunte,  sostituzioni o scorta. 

 

Prodotto 1.d: n. 66 Tavoli singoli mobili 
Tavolo costituito da piano di scrittura rivestito in laminato color bianco con finitura antigraffio e bordo 
perimetrale in ABS. Struttura in tubolare di acciaio color bianco o grigio, con piedini gommati in 
appoggio nelle due gambe posteriori e ruote piroettanti auto frenanti nelle due gambe anteriori. 
Dimensioni indicative: 70x50 cm, altezza 72 cm. 
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Forma rettangolare. 
Omologazione del prodotto in classe 1 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 
- UNI EN 15372:2017 Mobili - Resistenza, durabilità e sicurezza - Requisiti per tavoli non 

domestici LIV 2; 

- UNI EN 13722:2004 Mobili. Riflessione speculare della superficie (≤45 unità di gloss); 

- UNI EN 13721:2004 Mobili. Riflettanza della superficie (15 ≤Y - σe Y + σ≤75); 

- UNI 9300:2015 Mobili. Prove sulle finiture della superficie. Determinazione della tendenza 

della superficie a ritenere lo sporco. (Livello 4); 

- UNI EN 15186:2012 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio (Livello C 

secondo la UNI EN 16209); 

- UNI EN 15185:2011 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici all'abrasione 

(Classe C secondo la UNI EN 16209); 

- CAM del MATTM. 

L’operatore economico dovrà produrre in sede di presentazione dell’offerta tecnica, ove previsto 

dall’Allegato 2-bis, un proprio progetto riportante la disposizione e l’orientamento dell’arredo 

secondo le indicazioni numeriche e di distribuzione fornite dalla scrivente S.A. 

 
 

Prodotto 1.e: n. 11 Cattedre per aula 
Cattedra di tipologia su quattro gambe periferiche o due gambe a T con pannello anteriore copri 
gambe. Struttura portante in metallo verniciato a polveri epossidiche collegata da traverse di 
idonea sezione con funzione di appoggio continuo per il piano. 
Piano di lavoro in conglomerato ligneo bilaminato o melaminico con finitura antigraffio e 
antiriflesso e bordatura in ABS, spessore del piano non inferiore a 25 mm. 
Colore del piano: a scelta fra faggio e bianco. 
Colore della struttura coordinata con la struttura portante dei “posti banco universitari” presenti 
nell’aula. 
Dimensioni indicative: 120/140 (larghezza massima) x 60/70 (profondità) cm. 
Omologazione del prodotto in classe 1 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 

- UNI 4856:2009 Mobili per collettività - Arredo per istituzioni scolastiche - Cattedra e sedia per 

insegnanti - Requisiti di stabilità, resistenza e durabilità; 

- CAM del MATTM. 

L’operatore economico dovrà produrre, in sede di presentazione dell’offerta tecnica, un proprio 
progetto riportante la disposizione e l’orientamento dell’arredo secondo le indicazioni numeriche 
e di distribuzione fornite dalla scrivente S.A. 

 

Prodotto 1.f: n. 117 Poltroncine imbottite 
Poltroncina imbottita da installare presso Aula 1_A Conferenze (vano n. 10 dell’Allegato 2 e 2-bis) 
mediante fissaggio a pavimento con tasselli. Struttura portante in tubolare di acciaio con interno 
del sedile e schienale in multistrato di faggio; imbottitura in poliuretano autoestinguente. 
Rivestimento in tessuto; la poltrona dovrà essere disponibile nei seguenti colori: blu scuro o grigio 
scuro. Ciascun posto a sedere dovrà essere dotato di apposito piano di scrittura rettangolare 
ribaltabile antipanico installato sul dorso della poltrona antistante. La prima fila sarà provvista di 
apposito pannello frontale su cui sarà installato il piano di scrittura. 
Dimensioni indicative minime: 60 (larghezza) x 55 cm (profondità).  
Dimensioni indicative piano di scrittura: 45 (larghezza) x 30 cm (profondità).  
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Omologazione del prodotto in classe 1IM di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 
- UNI EN 16139:2013 Mobili - Resistenza, durabilità e sicurezza - Requisiti per sedute non 

domestiche - (Livello 2); 

- UNI EN ISO 105- X12:2016 Tessili - Prove di solidità del colore - Solidità del colore allo 

sfregamento - Indice 4 della scala dei grigi (per sedute imbottite); 

- UNI EN ISO 12947-2:2017 Tessili - Determinazione della resistenza all'abrasione dei tessuti con 

il metodo Martindale - Determinazione del deterioramento della provetta - 40.000 (per sedute 

imbottite); 

- UNI EN 15186:2012 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio (Livello C 

secondo la UNI EN 16209) – norma relativa alla componente “piano di scrittura”; 

- UNI EN 15185:2011 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici all'abrasione (Classe C 

secondo la UNI EN 16209) - norma relativa alla componente “piano di scrittura”; 

- CAM del MATTM. 

L’operatore economico dovrà produrre in sede di presentazione dell’offerta tecnica, ove previsto 

dall’Allegato 2-bis, un proprio progetto riportante la disposizione e l’orientamento dell’arredo 

secondo le indicazioni numeriche e di distribuzione fornite dalla scrivente S.A. 

 

Prodotto 1.g: n. 1 Lavagna saliscendi 
Sistema di lavagna saliscendi a carrucola composto da due lavagne di uguale formato. Piano di 
scrittura in acciaio porcellanato nero ardesia adatto alla scrittura con gessi, dotato di 
vaschetta/mensola porta gessi. Struttura portante e cornice perimetrale in alluminio con bordi 
arrotondati. 
Sistema di illuminazione installato nella parte superiore del piano di scrittura. 
La misura complessiva del sistema saliscendi in larghezza non dovrà superare i 570 cm. In 
considerazione della larghezza indicata, lo sviluppo orizzontale potrà essere su modulo unico o 
doppio.  
Omologazione del prodotto in classe 1 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 
- UNI EN 14434:2010 Superfici verticali di scrittura per istituzioni scolastiche - Requisiti 

ergonomici, tecnici e di sicurezza e metodi di prova; 

- CAM del MATTM. 

La fornitura comprende tutti gli accessori per il fissaggio a parete e la posa in opera del sistema. 

 

Prodotto 1.h: n. 1 Lavagna a libro su cavalletto con ruote 
Lavagna a libro su cavalletto con piano di scrittura in acciaio porcellanato nero ardesia adatto alla 
scrittura con gessi, dotato di vaschetta/mensola porta gessi. Il sistema sarà costituito da una 
lavagna centrale e da due lavagne laterali bifacciali. Il sistema di lavagna sarà dotato di cornice 
perimetrale in alluminio con bordi arrotondati, il tutto fissato su struttura metallica dotata di ruote 
piroettanti autofrenanti e tale da garantire sicurezza e stabilità al complesso. 
Dimensione indicativa lavagna con ante aperte: 400x120 cm; sviluppo totale del complesso in 
altezza pari ad indicativamente 220 cm.  
Omologazione del prodotto in classe 1 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 
- UNI EN 14434:2010 Superfici verticali di scrittura per istituzioni scolastiche - Requisiti 

ergonomici, tecnici e di sicurezza e metodi di prova; 

- CAM del MATTM. 
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Prodotto 1.i: n. 4 Lavagne a muro 
Lavagna con piano di scrittura in acciaio porcellanato nero ardesia adatto alla scrittura con gessi, 
dotato di vaschetta/mensola porta gessi. La fornitura comprende tutti gli accessori per il fissaggio 
a parete e la posa in opera delle lavagne. 
Le dimensioni indicative previste sono le seguenti: 
- n. 2 lavagne 300x100cm; 
- n. 2 lavagne 240x120cm.  
Omologazione del prodotto in classe 1 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 
- UNI EN 14434:2010 Superfici verticali di scrittura per istituzioni scolastiche - Requisiti ergonomici, 

tecnici e di sicurezza e metodi di prova; 

-      CAM del MATTM. 

 

 

Prodotto 1.l: n. 189 Appendiabiti a muro 
Moduli appendiabiti con fissaggio a parete, struttura metallica, completo di accessori per il 
fissaggio a muro; ciascun modulo deve essere composto da n. 8 ganci.  
I moduli dovranno essere di colore nero o grigio a scelta dell’OE. 
Omologazione del prodotto in classe 1 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 
- CAM del MATTM. 

I moduli dovranno essere di colore nero o grigio.     

 

 

 Prodotto 1.m: n. 2 Appendiabiti multipli su ruote 
Struttura modulare metallica su ruote piroettanti autofrenanti con disponibilità almeno 20 supporti 
portabiti bifronte rivestiti in materiale plastico.  
Struttura e ganci dovranno essere di colore nero o grigio a scelta dell’OE. 
Omologazione del prodotto in classe 1 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 

- CAM del MATTM. 

 
 
 

Lotto 2 – Arredi per Uffici 
 
Prodotto 2.a: n. 189 Sedute su ruote con braccioli/imbottite 
Sedia a cinque razze su ruote piroettanti, dotata di braccioli a “T” in polipropilene regolabili in 
altezza. Base girevole a cinque razze in nylon dotata di ruote gommate adatte anche a pavimenti 
in legno. 
Schienale alto con struttura portante in polipropilene, rivestimento in rete. Sedile imbottito con 
gomma poliuretanica con spessore indicativo pari a 30 mm, rivestimento in tessuto ignifugo classe 
1IM. Appoggio lombare regolabile a mano. Meccanismo di regolazione dell’inclinazione della 
seduta e schienale di tipo sincrono con comando a leva, regolazione dell’altezza della seduta con 
pompa a gas. 
Schienale e seduta colore nero.  
Omologazione del prodotto in classe 1IM di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 

- UNI EN 16139:2013 Mobili - Resistenza, durabilità e sicurezza - Requisiti per sedute non 

domestiche (Livello 2); 

- Rivestimenti -UNI EN ISO 105 X12 solidità del colore allo sfregamento a secco; 
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- Rivestimenti - UNI EN ISO 12942-2 Tessili - Determinazione della resistenza all'abrasione dei 

tessuti con il metodo Martindale - Determinazione del deterioramento della provetta; 

- Conformità alla UNI 1335; 

- CAM del MATTM. 

 

 

Prodotto 2.b: n. 79 Scrivanie dim.160x80 cm 
Scrivania di dimensioni indicative di 160x80 cm costituita da piano di scrittura in conglomerato 
ligneo bilaminato o melaminico con finitura antigraffio e antiriflesso e bordatura in ABS, spessore 
del piano non inferiore a 25 mm. Struttura portante in metallo verniciato in epossipoliestere 
antigraffio, colore bianco, a gambe periferiche costituita da 4 montanti tubolari oppure da gambe 
a T collegate con traverse di idonea sezione con funzione di appoggio continuo per il piano. 
Le scrivanie devono essere dotate di sistema meccanico integrato di regolazione dell’altezza, 
indicativamente con escursione fra 70 e 115 cm, con mantenimento di stabilità e robustezza. 
Predisposta per il cablaggio in senso verticale e orizzontale, per consentire transito e 
occultamento di cavi. 
Tutte le canalizzazioni devono essere facilmente ispezionabili. 
Salita cavi mediante vertebra o soluzioni analoghe; canalina portacavi ispezionabile sotto il piano 
di lavoro. 
Piano di scrittura colore bianco; vernice gambe color bianco, pannello frontale.  
Omologazione del prodotto in classe 2 di reazione al fuoco o migliorativa.  
Conformità alle seguenti norme: 
- Certificati indicati nella UNI/TR 11654 nei punti da 5.2.1 a 5.2.4; 

- UNI 9300:2015 – “Determinazione della tendenza delle superfici a ritenere lo sporco”; 

- UNI EN 15186:2012 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio (Livello C 

secondo la UNI EN 16209); 

- UNI 9429:2015 – “Finiture del legno e dei mobili - Determinazione della resistenza delle superfici 

agli sbalzi di temperatura; 

- UNI 10782:1999 – “Determinazione della durezza - Metodo delle matite; 

- CAM del MATTM. 

L’operatore economico dovrà produrre in sede di presentazione dell’offerta tecnica, ove previsto 

dall’Allegato 2-bis, un proprio progetto riportante la disposizione e l’orientamento dell’arredo 

secondo le indicazioni numeriche e di distribuzione fornite dalla scrivente S.A. 

 

Prodotto 2.c: n. 23 Scrivanie dim.180x80 cm 
Scrivania di dimensioni indicative di 180x80 cm costituita da piano di scrittura in conglomerato 
ligneo bilaminato o melaminico con finitura antigraffio e antiriflesso e bordatura in ABS, spessore 
del piano non inferiore a 25 mm. 
Struttura portante in metallo verniciato in epossipoliestere antigraffio, colore bianco, a gambe 
periferiche costituita da 4 montanti tubolari oppure da gambe a T collegate con traverse di idonea 
sezione con funzione di appoggio continuo per il piano. 

Le scrivanie devono essere dotate di sistema elettrico di regolazione dell’altezza, indicativamente 
con escursione fra 70 e 115 cm, con mantenimento di stabilità e robustezza. 
Predisposta per il cablaggio in senso verticale e orizzontale, per consentire transito e 
occultamento di cavi. 
Tutte le canalizzazioni devono essere facilmente ispezionabili. 

Salita cavi mediante vertebra o soluzioni analoghe; canalina portacavi ispezionabile sotto il 
piano di lavoro. 
Piano di scrittura colore bianco; vernice gambe color bianco, pannello frontale. Omologazione 
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del prodotto in classe 2 di reazione al fuoco o migliorativa.  
Conformità alle seguenti norme: 
- Certificati indicati nella UNI/TR 11654 nei punti da 5.2.1 a 5.2.4; 

- UNI 9300:2015 – “Determinazione della tendenza delle superfici a ritenere lo sporco”; 

- UNI EN 15186:2012 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio (Livello C 

secondo la UNI EN 16209); 

- UNI 9429:2015 – “Finiture del legno e dei mobili - Determinazione della resistenza delle superfici 

agli sbalzi di temperatura; 

- UNI 10782:1999 – “Determinazione della durezza - Metodo delle matite; 

- CAM del MATTM. 

L’operatore economico dovrà produrre in sede di presentazione dell’offerta tecnica, ove previsto 

dall’Allegato 2-bis, un proprio progetto riportante la disposizione e l’orientamento dell’arredo 

secondo le indicazioni numeriche e di distribuzione fornite dalla scrivente S.A. 

 
 

Prodotto 2.d: n. 94 Armadi contenitori alti 
Gli armadi contenitori alti saranno composti da quattro ante, di cui le due superiori in vetro 
oscurato o acidato e le due inferiori cieche dotate di serratura a cilindro con doppia chiave 
pieghevole antinfortunistica. Nella parte superiore l’armadio dovrà essere provvisto di top di 
finitura. 
I mobili dovranno essere realizzati con scocca, ante, base, piani di copertura in pannelli derivati del 
legno rivestiti con resine melaminiche o laminato plastico decorativo, antiriflesso e antigraffio, 
spessore mm 18 minimo, bordo dello stesso materiale di rivestimento, oppure in ABS lavorato in 
massa spessore minimo mm 3, oppure in massello di legno. Fianchi interni predisposti con 
forature a passo mm 32 per lo spostamento dei ripiani interni mobili, mediante ganci reggi piano 
antiribaltamento. Il numero di mensole sarà pari ad almeno due nello spazio superiore, ed una 
nella parte inferiore. 
I ripiani interni dovranno essere in metallo o in pannelli derivati del legno di spessore tale da 
impedire la flessione del piano di appoggio a pieno carico. 
Schienali realizzati a seconda della metodologia costruttiva in pannelli derivati del legno, spessore 
adeguato, rivestimento melamminico o laminato. 
Fondo con piedini di regolazione. 
Gli armadi devono essere predisposti per il fissaggio a muro. Dimensioni indicative: 90x45x200h 
cm. 
Finiture coordinate con le scrivanie. Colore bianco.  
Omologazione del prodotto in classe 2 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 

- Certificati indicati nella UNI/TR 11654 nei punti 7.2, 7.3.1 e 7.3.2, 

- UNI 9300:2015 – “Determinazione della tendenza delle superfici a ritenere lo sporco”; 

- UNI EN 15186:2012 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio (Livello C 

secondo la UNI EN 16209); 

- UNI 9429:2015 – “Finiture del legno e dei mobili - Determinazione della resistenza delle superfici 

agli sbalzi di temperatura; 

- UNI 10782:1999 – “Determinazione della durezza - Metodo delle matite; 

- CAM del MATTM. 

L’operatore economico dovrà produrre in sede di presentazione dell’offerta tecnica, ove previsto 

dall’Allegato 2-bis, un proprio progetto riportante la disposizione e l’orientamento dell’arredo 

secondo le indicazioni numeriche e di distribuzione fornite dalla scrivente S.A. 
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Prodotto 2.e: n. 6 Armadi contenitori medi 
Gli armadi contenitori alti saranno composti da due ante cieche dotate di serratura a cilindro con 
doppia chiave pieghevole antinfortunistica. 
Nella parte superiore l’armadio dovrà essere provvisto di top di finitura. 
I mobili dovranno essere realizzati con scocca, ante, base, piani di copertura in pannelli derivati del 
legno rivestiti con resine melaminiche o laminato plastico decorativo, antiriflesso e antigraffio, 
spessore mm 18 minimo, bordo dello stesso materiale di rivestimento, oppure in ABS lavorato in 
massa spessore minimo mm 3, oppure in massello di legno. Fianchi interni predisposti con 
forature a passo mm 32 per lo spostamento dei ripiani interni mobili, mediante ganci reggipiano 
antiribaltamento. 
Il numero di mensole mobili sarà pari ad almeno due. I ripiani interni dovranno essere in metallo o 
in pannelli derivati del legno di spessore tale da impedire la flessione del piano di appoggio a pieno 
carico. 
Schienali realizzati a seconda della metodologia costruttiva in pannelli derivati del legno, spessore 
adeguato, rivestimento melamminico o laminato. 
Fondo con piedini di regolazione. Dimensioni indicative: 90x45x140h cm. Finiture coordinate 
con le scrivanie. 
Colore bianco. 
Omologazione del prodotto in classe 2 di reazione al fuoco o migliorativa.  
Conformità alle seguenti norme: 
- Certificati indicati nella UNI/TR 11654 nei punti 7.2, 7.3.1 e 7.3.2, 

- UNI 9300:2015 – “Determinazione della tendenza delle superfici a ritenere lo sporco”; 

- UNI EN 15186:2012 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio (Livello C 

secondo la UNI EN 16209); 

- UNI 9429:2015 – “Finiture del legno e dei mobili - Determinazione della resistenza delle superfici 

agli sbalzi di temperatura; 

- UNI 10782:1999 – “Determinazione della durezza - Metodo delle matite; 

- CAM del MATTM. 

L’operatore economico dovrà produrre in sede di presentazione dell’offerta tecnica, ove previsto 

dall’Allegato 2-bis, un proprio progetto riportante la disposizione e l’orientamento dell’arredo 

secondo le indicazioni numeriche e di distribuzione fornite dalla scrivente S.A. 

 

 
 
Prodotto 2.f: n. 8 Armadio contenitore basso 
Gli armadi contenitori alti saranno composti da due ante cieche dotate di serratura a cilindro con 
doppia chiave pieghevole antinfortunistica. 

Nella parte superiore l’armadio dovrà essere provvisto di top di finitura. 
I mobili dovranno essere realizzati con scocca, ante, base, piani di copertura in pannelli derivati del 
legno rivestiti con resine melaminiche o laminato plastico decorativo, antiriflesso e antigraffio, 
spessore mm 18 minimo, bordo dello stesso materiale di rivestimento, oppure in ABS lavorato in 
massa spessore minimo mm 3, oppure in massello di legno. 
Fianchi interni predisposti con forature a passo mm 32 per lo spostamento dei ripiani interni mobili, 
mediante ganci reggi piano antiribaltamento. 
Il mobile dovrà essere dotato di una mensola mobile interna. Il ripiano interno dovrà essere in 
metallo o in pannelli derivati del legno di spessore tale da impedire la flessione del piano di 
appoggio a pieno carico. 
Schienali realizzati a seconda della metodologia costruttiva in pannelli derivati del legno, spessore 
adeguato, rivestimento melamminico o laminato. 
Fondo con piedini di regolazione. Dimensioni indicative: 90x45x75h cm. Finiture coordinate con 
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le scrivanie. 
Colore bianco. 
Omologazione del prodotto in classe 2 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 
- Certificati indicati nella UNI/TR 11654 nei punti 7.2, 7.3.1 e 7.3.2, 

- UNI 9300:2015 – “Determinazione della tendenza delle superfici a ritenere lo sporco”; 

- UNI EN 15186:2012 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio (Livello C 

secondo la UNI EN 16209); 

- UNI 9429:2015 – “Finiture del legno e dei mobili - Determinazione della resistenza delle superfici 

agli sbalzi di temperatura; 

- UNI 10782:1999 – “Determinazione della durezza - Metodo delle matite; 

- CAM del MATTM. 

L’operatore economico dovrà produrre in sede di presentazione dell’offerta tecnica, ove previsto 

dall’Allegato 2-bis, un proprio progetto riportante la disposizione e l’orientamento dell’arredo 

secondo le indicazioni numeriche e di distribuzione fornite dalla scrivente S.A. 

 

 
 
Prodotto 2.g: n. 98 Cassettiere su ruote 
Cassettiera in metallo, verniciata con resine epossidiche, su ruote, 3 cassetti, serratura 
contemporanea. 
Cassetti con struttura interna in metallo scorrevoli su guide metalliche e dotati di fermo di fine corsa 
antiribaltamento. 
La chiusura deve essere dotata di meccanismo centralizzato con serratura con doppia chiave 
pieghevole antinfortunistica; i cassetti devono essere apribili singolarmente con una maniglia o 
analogo accorgimento (anche insenatura laterale) atto a garantire l'apertura senza l'uso della 
chiave. 
Quattro ruote di cui due dotate di freno, adatte a pavimenti in legno. Dimensioni indicative: 
45x55x60 cm. 
In sede di offerta il concorrente dovrà indicare se la fornitura delle cassettiere richieste potrà 
essere evasa in una delle seguenti modalità: 

 totalità della fornitura in unico colore a scelta fra i seguenti: nero, bianco, grigio o blu;  

 suddivisione della fornitura in almeno tre colori fra quelli sopra riportati secondo quantità che 
verranno successivamente indicate dalla S.A.  

Omologazione del prodotto in classe 2 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 

- Certificati indicati nella UNI/TR 11654 nei punti 7.2, 7.3.1 e 7.3.2; 

- UNI 9300:2015 – “Determinazione della tendenza delle superfici a ritenere lo sporco”; 

- UNI EN 15186:2012 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio (Livello C 

secondo la UNI EN 16209); 

- UNI 9429:2015 – “Finiture del legno e dei mobili - Determinazione della resistenza delle superfici 

agli sbalzi di temperatura; 

- UNI 10782:1999 – “Determinazione della durezza - Metodo delle matite; 

- CAM del MATTM. 

 

Prodotto 2.h: n. 1 Tavolo riunioni rettangolare 
Tavolo o composizione con ingombro totale di 360x180 cm e che preveda 16 utenze. Piano di 
scrittura in conglomerato ligneo bilaminato o melaminico con finitura antigraffio e antiriflesso e 
bordatura in ABS, spessore del piano non inferiore a 30 mm. Struttura portante in metallo 
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verniciato in epossipoliestere antigraffio, colore alluminio, a gambe periferiche costituita da 4 
montanti tubolari oppure da gambe a T collegate con traverse di idonea sezione con funzione di 
appoggio continuo per il piano. 
Nel caso il tavolo venga composto da più elementi, gli stessi dovranno essere dotati di sistema di 
collegamento a ganci. 
La composizione dovrà prevedere la predisposizione dei seguenti blocchi a scomparsa da incasso 
nel piano di scrittura: 

 Pozzetto 1: n. 2 prese Schuko bipasso, n. 1 connessione ethernet, n. 1 connessione HDMI;  

 Pozzetto 2: n. 2 prese Schuko bipasso, n. 1 connessione ethernet, n. 2 porte USB;  

 Pozzetto 3: n. 2 prese Schuko bipasso, n. 1 connessione ethernet, n. 2 porte USB;  

 Pozzetto 4: n. 2 prese Schuko bipasso, n. 1 connessione ethernet, n. 2 porte USB; 
Vertebra passacavi in polipropilene; canaletta passacavi in lamiera d’acciaio. 

Colore bianco. 
Il tavolo sarà collocato in sala riunioni al terzo piano dell’edificio D (vano n. 23 dell’Allegato 2 e 2-bis). 
Omologazione del prodotto in classe 2 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme: 

- Certificati indicati nella UNI/TR 11654 nei punti 6.1 e 6.2; 

- UNI 9300:2015 – “Determinazione della tendenza delle superfici a ritenere lo sporco”; 

- UNI EN 15186:2012 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio (Livello C 

secondo la UNI EN 16209); 

- UNI 9429:2015 – “Finiture del legno e dei mobili - Determinazione della resistenza delle superfici 

agli sbalzi di temperatura; 

- UNI 10782:1999 – “Determinazione della durezza - Metodo delle matite; 

- CAM del MATTM. 

L’operatore economico dovrà produrre in sede di presentazione dell’offerta tecnica, ove previsto 

dall’Allegato 2-bis, un proprio progetto riportante la disposizione e l’orientamento dell’arredo 

secondo le indicazioni numeriche e di distribuzione fornite dalla scrivente S.A. 

 

 
Prodotto 2.i: n. 4 Tavoli rettangolari 
Tavolo costituito da piano di scrittura in conglomerato ligneo bilaminato o melaminico con finitura 
antigraffio e antiriflesso e bordatura in ABS, spessore del piano non inferiore a 30 mm. 
Struttura portante in metallo verniciato in epossipoliestere antigraffio, colore alluminio, a gambe 
periferiche costituita da 4 montanti tubolari oppure da gambe a T collegate con traverse di idonea 
sezione con funzione di appoggio continuo per il piano. 
Vertebra passacavi in polipropilene; canaletta passacavi in lamiera d’acciaio. Dimensioni 
indicative del piano: 140x70 cm. 

Colore bianco. 
Due tavoli saranno collocati nella sala caffè sita al primo piano (vano n. 17 dell’Allegato 2 e 2-bis) e 
altri due nella saletta riunioni ubicata al piano quarto (vano n. 36 dell’Allegato 2 e 2-bis). 
Omologazione del prodotto in classe 2 di reazione al fuoco o migliorativa.  
Conformità alle seguenti norme: 

- Certificati indicati nella UNI/TR 11654 nei punti 6.1 e 6.2; 

- UNI 9300:2015 – “Determinazione della tendenza delle superfici a ritenere lo sporco”; 

- UNI EN 15186:2012 Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio (Livello C 

secondo la UNI EN 16209); 

- UNI 9429:2015 – “Finiture del legno e dei mobili - Determinazione della resistenza delle superfici 

agli sbalzi di temperatura; 

- UNI 10782:1999 – “Determinazione della durezza - Metodo delle matite; 

- CAM del MATTM. 
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L’operatore economico dovrà produrre in sede di presentazione dell’offerta tecnica, ove previsto 

dall’Allegato 2-bis, un proprio progetto riportante la disposizione e l’orientamento dell’arredo 

secondo le indicazioni numeriche e di distribuzione fornite dalla scrivente S.A. 

 
 
Prodotto 2.l: n. 79 Appendiabiti a stelo 
Appendiabito a stelo in tubolare di acciaio Ø mm 50 minimo, verniciato a polveri epossidiche 
colore bianco. Sei o otto grucce appendiabiti con sottostante gancio. Completo di anello 
portaombrelli e sottostante vaschetta raccogli acqua. 
Omologazione del prodotto in classe 2 di reazione al fuoco o migliorativa. 
Conformità alle seguenti norme:  
-   CAM del MATTM. 
 
 
 

 

3. Sopralluogo obbligatorio  

 “Richiesta di Sopralluogo” e sopralluogo del concorrente 
È obbligatorio il sopralluogo presso i locali oggetto della fornitura. Il concorrente dovrà prendere 
conoscenza della consistenza degli spazi e degli arredi e degli ingombri esistenti, anche ai fini del 
traporto del materiale e della posa in opera dello stesso, e dovrà individuare tutti i dati necessari 
per la corretta formulazione della propria offerta.  
 

Il sopralluogo sarà effettuato nei soli giorni feriali dalle ore 9:30 alle ore 13:00 e dalle ore 14:30 alle 

ore 16:30. 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata ai due nominativi sotto indicati e deve riportare i 

seguenti dati dell’operatore economico:  

- nominativo del concorrente;  

- recapito telefonico;  

- recapito PEC/indirizzo e-mail;  

- nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro le ore 24:00 del 15 (quindicesimo) giorno 

antecedente il termine di ricezione delle offerte. 

Le modalità ed i tempi per effettuare il sopralluogo verranno concordati direttamente con i referenti 
della Stazione Appaltante di seguito indicati: 
-  dott. Celso Nannini, e-mail: celso.nannini@amm.units.it 
-  dott. Alessandro Marcon, e-mail: alessandro.marcon@amm.units.it. 
 
Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 3 (tre) giorni di 
anticipo.  
 
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita 
delega munita di copia del documento di identità del delegante. 

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 
La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, aggregazione di 
imprese di rete, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i 
diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 

mailto:celso.nannini@amm.units.it
mailto:alessandro.marcon@amm.units.it
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legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete 
o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione 
di imprese di rete il sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore 
tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto 
diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore 
raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 
In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere 
effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore. 
 
 
 

4. Erogazione della fornitura   
 

4.1. Consegna, trasporto e montaggio 
Gli arredi dovranno essere consegnati nei locali indicati dalla Stazione Appaltante. 
La consegna dovrà avvenire nei giorni e nelle fasce orarie concordati con la Stazione appaltante 
con mezzi adeguati alle necessità e ai prodotti in consegna. 
In particolare: 

a. I prodotti dovranno essere imballati in maniera adeguata a prevenire qualunque 
danneggiamento degli stessi durante il trasporto e le fasi successive. Gli imballaggi 
dovranno essere realizzati con materiali riciclati o materiali ricavati da risorse rinnovabili. 
Tutti i materiali utilizzati per gli imballaggi devono facilmente essere separabili a mano in 
parti riciclabili mono-materiale (cartone, carta, plastica, tessuto). L’imballaggio (primario, 
secondario e terziario) deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, della parte IV “Rifiuti” del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., così come più specificatamente descritto nelle pertinenti norme 
tecniche. Al termine delle operazioni di montaggio tutti gli imballaggi dovranno essere 
allontanati dal cantiere e smaltiti a cura dell’Appaltatore; 

b. Gli arredi dovranno essere forniti in ottime condizioni. 

c. Il trasporto della merce è effettuato a rischio e pericolo dell’Appaltatore e sino alla definitiva 
consegna e montaggio; 

d. L’Appaltatore sarà tenuto ad accompagnare il prodotto con una scheda tecnica esplicativa 
(schema di disassemblaggio) che specifichi il procedimento da seguire per il 
disassemblaggio; 

e. Il materiale dovrà essere fornito e posto in opera per la verifica di conformità entro il termine 
indicato nell’offerta tecnica e comunque entro il termine massimo di 60 giorni naturali e 
consecutivi a decorrere dal giorno successivo a quello in cui l’appaltatore ha ricevuto la 
comunicazione della Stazione Appaltante di avvenuta approvazione e registrazione del 
contratto; 

f. Le eventuali sostituzioni di articoli risultati difettosi per cause costruttive, senza spese per la 
Stazione Appaltante, avverranno presso la sede dell’edificio “D” dell’Università degli Studi 
di Trieste, piazzale Europa n°1, Trieste, entro 15 giorni lavorativi, che decorrono dal giorno 
successivo alla ricezione della lettera di segnalazione dell’inconveniente; 

g. All’atto della consegna, l’Appaltatore deve presentare all’incaricato alla ricezione dei 
materiali, per la sottoscrizione, il documento di trasporto (accompagnato da regolare B.A.M.- 
Bolla Accompagnamento Merci/Documento Di Trasporto); 

h. Qualora vengano riscontrate irregolarità e/o danni negli imballi, il responsabile del ritiro delle 
forniture della Stazione Appaltante dovrà apporre su tutte le copie del documento di 
trasporto la dicitura “accettazione con riserva” facendola sottoscrivere al vettore; 
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i. Gli arredi: 

- accettati, si intenderanno contestualmente consegnati; 

- eventualmente rifiutati, saranno sostituiti a cura e spese dell’appaltatore con altri aventi 
le caratteristiche richieste entro 15 (quindici) giorni solari dalla ricezione della lettera 
di mancata accettazione. 

 
 

4.2  Responsabile del servizio 
Al fine di consentire una ordinata e regolare esecuzione contrattuale, all’atto della stipula del 
Contratto l’Appaltatore dovrà indicare un responsabile del servizio, eventualmente coincidente 
con il soggetto firmatario del contratto, che funga da interfaccia con la Stazione Appaltante per le 
comunicazioni relative ad aspetti logistici ed amministrativi, e più in generale che possa 
rappresentare l’Appaltatore ad ogni effetto. Le comunicazioni e gli eventuali disservizi ed 
inadempienze comunicate al responsabile del servizio si intendono come direttamente presentate 
all’Appaltatore stesso. 
 

 
4.3 Regolamentazione della fornitura 

La fornitura dovrà essere effettuata e posta in opera presso l’edificio “D” dell’Università degli Studi 
di Trieste, piazzale Europa n°1 – 34127 Trieste. 
All’atto delle operazioni di consegna e montaggio sarà sempre garantita la presenza di personale 
afferente alle varie Aree interessate della Stazione Appaltante. 
 
 
 

5. Controllo delle forniture 

 
      5.1 Verifiche alla consegna e sostituzioni  

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di verificare i prodotti all’atto della consegna al fine di 
riscontrare le quantità consegnate e le caratteristiche minime. 
Qualora siano verificate incongruenze e/o non conformità il fornitore sarà tenuto a ritirare 
immediatamente il prodotto non conforme e provvedere alla sua sostituzione entro 15 (quindici) 
giorni solari dalla ricezione della lettera di rifiuto. 
 

 
5.2 Verifiche successive alla consegna e sostituzioni e periodo di assistenza e 

manutenzione full risk 
Qualora la Stazione Appaltante dovesse riscontrare delle incongruenze e/o non conformità nei 
prodotti consegnati in un momento successivo alla consegna questa segnalerà con tempestività 
l’accaduto all’Appaltatore, con contestuale richiesta di sostituzione. 
Per il periodo indicato nell’offerta tecnica l’Appaltatore è tenuto a garantire il pronto intervento con 
le modalità e la tempistica pure indicati nell’offerta per la sostituzione/riparazione/ eliminazione di 
guasti, malfunzionamenti, difetti di qualsiasi genere riscontrati sui prodotti oggetto della fornitura. 

 

 
5.3 Contestazioni e penali 

In caso di ritardo nell’esecuzione dell’appalto rispetto ai termini indicati all’art. 5,) incluso il ritardo 
nell’assolvimento all’obbligo di assistenza e manutenzione full risk l’Università degli Studi di 
Trieste potrà comminare all’appaltatore, ferma ed impregiudicata ogni ulteriore azione per il 
risarcimento di eventuali danni, le seguenti penalità: 
a) in caso di frode o malafede nell’esecuzione del contratto, cui è conseguita la risoluzione del 
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contratto stesso è applicata una penale fissa pari al 10% (dieci per cento), da computarsi sulla 
parte di fornitura o delle prestazioni già eseguite a seguito di regolare verifica di conformità ed 
accettazione; 

b) in caso di ritardo nell’esecuzione della fornitura o negli interventi di assistenza e manutenzione 
è applicata una penale progressiva da computarsi sul valore complessivo dei materiali oggetto 
del contratto. Le percentuali sono applicate nelle seguenti proporzioni: 

 per il ritardo da 1 a 10 gg. lo 0,50% per cento;  

 per il ritardo da 11 a 20 gg. il 1,5 per cento;  

 per il ritardo da 21 a 30 gg. il 4 per cento; 

 per il ritardo da 31 a 40 gg. il 7 per cento;  

 per il ritardo da 41 gg. e oltre l’8 per cento. 
c) in caso di inadempimento anche parziale, ad una qualsiasi altra obbligazione o adempimento 
previsti dal presente contratto è applicata una penale dello 0,25%, da calcolarsi esclusivamente 
sul valore dei soli materiali cui l’inadempienza si riferisce. 
Le penalità, cumulativamente, non possono superare il dieci per cento dell'importo contrattuale 
netto. 
 
 
 

6. Corrispettivi e pagamenti 
 

Il pagamento verrà effettuato entro il termine di 30 (trenta) giorni solari data fattura, che sarà 
emessa a seguito della positiva verifica di conformità della fornitura, mediante bonifico 
bancario/postale in favore della ditta sul c/c bancario appositamente “dedicato” ai rapporti con la 
P.A., ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
La fattura dovrà essere trasmessa, in formato elettronico, ai sensi di quanto disposto dal D.M. del 
3 aprile 2013, n. 55, attraverso il sistema di interscambio (SDI), a: 

 
Università degli Studi di Trieste 

Settore Patrimonio e Provveditorato – Ufficio Gestione Acquisti e Contratti di 
Somministrazione 

piazzale Europa n°1 – 34127 Trieste 
 

identificata con il Codice Univoco Ufficio 4GU9N7 e dovrà indicare: 
- per ciascun articolo, la chiara denominazione, la marca, il modello, il numero parte, il prezzo 
unitario ed il Codice identificativo di gara (CIG). 
Ai fini del pagamento dei corrispettivi di importo superiore ad euro 10.000,00, la Stazione 
Appaltante procederà - in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 
del 29 settembre 1973 - con le modalità di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze del 18 gennaio 2008, n. 40. 

Rimane inteso che la Stazione Appaltante, prima di procedere alla liquidazione del corrispettivo, 
acquisirà d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), attestante la regolarità 
della ditta in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi 
obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie. 

 

 

7. Garanzia 

La garanzia prevista per tutti gli arredi oggetto della fornitura dovrà avere la durata di 60 

mesi a decorrere dalla data di consegna (rif. aggiornamento allegato 2 “Criteri Ambientali 
Minimi per la fornitura e il servizio di noleggio di arredi per interni” pubblicato in G.U. n. 23 
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del 28 gennaio 2017). 

L’Appaltatore garantisce il materiale in fornitura per il periodo indicato nell’offerta tecnica. La 
garanzia decorre dalla data di avvenuta favorevole verifica di conformità. 
La garanzia “di base” consiste nella rimessa in efficienza o reintegrazione delle parti difettose. 
L’incaricato della Stazione Appaltante dovrà comunicare con P.E.C. all’Appaltatore i difetti 
eventualmente riscontrati entro il termine di n°15 (quindici) giorni lavorativi dalla constatazione dei 
difetti stessi. 
L’Appaltatore ha l’obbligo di provvedere alla rimessa in efficienza o reintegrazione delle parti e/o dei 
manufatti difettosi nei termini offerti. 
Tutte le spese connesse alle operazioni di cui sopra, di qualunque natura esse siano, sono a 
totale carico dell’Appaltatore. 
Quanto rimesso in efficienza o reintegrato dovrà essere nuovamente sottoposto a regolare verifica 
di conformità. 
Ove l’Appaltatore non provveda, nel termine prescritto, alla sostituzione delle parti risultate 
difettose durante il periodo di garanzia e/o all'effettuazione degli interventi di manutenzione 
saranno applicate le relative penalità. 
 
 
 
 
 

Il R.U.P. 
Dott. Paolo Balsini 

 

F.to digitalmente 
 

La Direttrice dell’Area 
Servizi tecnici e di supporto 
Ing. Francesca Petrovich 

 
F.to digitalmente 
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